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L'avvolgimento di Quest'ullimo è coetl tulto da 
due bobLne Ln parallelo e precllllmenle dalla 
bobina d'attacco (4) avvolla con un fi lo di rame 
del 121 dI I mm ci rca Il dalta bobina di ritenuta 
(JI disposla sunil prececlerue, coatM,lita con Ul'l 
ILI o di ,ame avenle un diametro circi la metè 
dell'altro, 
l 'uti lità daLia doppia bobina deriva dal fatto che 
l'elettromagnete, a causa del 10rle tnferro esl­
'tel'lte fra rancorlna e il nucleo corri spondente 
quando la leva è nella posJ:done di rlCOso, deve 
inlzlalmenle esercllare sull'encorlna slessa une 
notevole forza di hulone, Questa al momento 
dell o spunto, è ottenuta per l'azione concomi' 
nenie dei due aV\lolgimentl. 
Ouando cerò r lncorina ha �f �~�g�i�u�n�l�o� la posizio­
ne nella Quale Il contatto mobile (5) al chiude 
sul contatti f issi 111. per la particolare disposi, 
zione dei cir cuili , viene ad e5cludersl l'aV\lolgl · 
mento d'ettacco In modo che l'ancorlnl rimane 
aTtratta esclusivamente e sufficlentemenle ad 
opera della forll attrattive prodotta dal solo 
avvolyimerllO di ritenuta In quanto LI traferro e 
venuto praticamente ad annullarsI. 
la soluzione a due aV\lolglmefltl tOnsentl di 
oUenere una notevole rldw:lone nel consumo 
di corrente dell. batteria e di evitare un. ca­
duta di tensione della batte,la steasa nel mo­
memo dell'avviamenlo quando il cerlco 81.111. 
batterla è gl. elevlto per i l funzionamento del 
motorino. 
In Qunto motorino sooo state Inoltre .bollte le 
fi nestre nen. camma. con conseguente el1min., 
zione delle f.sce di protezione delle splzzole 
e l' accorciamento delll carcasSI _tessa, 
le spauole (12) , 8nche �Q�U�~� In nomero di quat­
Ira, hanno rispenivi porta::,;pauole flsSltl sul­
l' anello (IO) luso sotto pressione In legl d'llIu , 
minio. centralo con apposita banuta sul bordo 
dell a carCIssa (19). l·allello portaspazzola viene 
fiSSalO ali . carcassa. mediante due tirantI. as, 
s;eme I l coperchio (14) !'le I quale è Incorporate 
la bronzina Che fa da supporto all'i ndotto e Il 
QOtl le protegge le apazlOle e l' Indotto daUa pOI, 

vere. daU'IIICQua_ ecc. 

FUNZIONAMENTO (vedere fig . 134) 

Nel ll posiz ione dI rIposo. Che e QueUa rappre­
sentata ali .. po_il lone (Al , Il pignone è disln· 
nestato e negli Ivvolgime",1 del motorino d'avo 
vlamento non circola corrente. 
Nella posizione IB I In seguito l ''a chiusura del, 
l' ,nlerM,lltore d'avv iamento, che è montato sul 
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cruscotto del moto<:lclo, la corrente della batte· 
ria percorre l'avvolgimento d'attacco e quello 
di ritenuta dell'elettromagnete. 
Il pignone, che In questi motorini può scorrere, 
assieme all'intero dispositivo d'innesto, in una 
filettatura a passo rapido ricavata sull'alberino 
dell'Indotto. viene spostato verso l'esterno della 
leva d'Innesto in misura tale che viene ad Im­
boccare con la corona dentat:a del volano. l'azio­
namento della leva il dovuta allo spostamento 
deU'ancorina dell'elettromagnete. 
Nella posizione (Cl . in seguito allo spostamen­
to dell'ancorlna dell'elettromagnete, il contatto 
mobile ad essa solidale stabilisce la chlusuta 
dei contatti dell'interruttore e gli avvolgimenti 
dI campo del motorino vengono di conseguenza 
ad essere percorsi dalla corrente principale. 
l'indotto del motorino Inizia la rotazione ed il 
pignone, che, ora è Impedito di ruotare rispetto 
alla corona dentata del volano a causa della 
resistenza che questo oppone al suo movlmen· 
to, si avvita sulla filettatura dell'alberino compri­
mendo la molla di disInnesto e si sposta quindi 
rapidamente in avanti fino a completare l 'accop­
piamento dei suoi denti con quelli del volano. 
Non appena Il pignone viene a contrastare con 
apposito atresto situato sull'alberino per elimi­
nare la corsa, il suo collegamento con l'indotto 
è sol idalmente stabile ed il volano il trascinato 
in rotazione dal motorino, 
Se dopo la messa in marcia del motore il volano 
tende a superare la velocità del pignone, questo 
viene disinnestato dall'alberino del1'lndotto me· 
diante il dispositivo di ruota libera a rulli di cui 
il prollVlsto l'innesto e rlmsne in accoppiamento 
con la dentatura del volano fino a che cessata 
l'azione sull'interruttore d'avviamento da parte 
del motociclista, la leva d'innesto sia stata ri­
portata nella sua posizione di riposo dalla molla 
di richiamo delrancotina. Senza Il dispositivo 
di ruota libera il pignone a l'lndotto del moto­
rino verrebbero trascinati In vorticoaa rotazio­
ne. dato l'elevato rapporto di riduzione, COfl 
pericolo di s'asclamento detl"indotto sotto l 'azio­
ne della lor~a centrifuga. 
Anche in questo motorino un sistema di frena­
tura a disco prollVede ad arrestare rapidamente 
l'indotto. Si evita in tale maniers il danneggia· 
mento del denti del pignone e della corona che 
si verificherebbe, se, fallito l'avviamento si ten­
tasse il successivo prIma dell'arresto delrln· 
dotto. 
Durante questa fase (posizione Cl. per la tra­
~ione dell'ancorlna è sufficiente oome glll detto, 
l'azione elettromagnetica del solo 811Volglmento 
di ritenuta ; l'allVolglmento d'attacco, chiuso In 
corto circuito, viene escluso dal ci rcuito elet· 
trico. Nalla posizione (DJ. se nell'avvanzamento 

8C . Bobina di ca""", 
81 . Balleria 
E . Elellro<nagnele 
Pu . PulsMla di avviamenlo 
M . Mana 

dei suoi denti contro quelli della corona del 
volano, caso possibile nonostante lo smusso 
IrOfltale di cui sono provvisti i denti stesai, 
i contatti dell'lnterruttora possono ugualmante 
chiudersi essendo la leva d'Innesto colleflata 
elasticamente al pignone a meno della molla 
d'innesto. Appena l'Indotto Inizia il movimento, 
il pignone, spinto dslla moUa d'innesto, entra 
Immediatamente In accoppiamento con la c0-

rona dentata. 
Le ceratterlatiche di funzionamento di questo 
tipo di Innesto risulterà piu lacilmenta com· 
prenslbile dall'esame della fig. 136 nella quale 
il dispositivo è illustrato in sezione. 
Per schema collegamenti elettrici vedere 119. 
135. 

flg . • 315 . Saione .... ~1l1lO d'_sto 
combl_ • spIftta • ad elica 

'1 leva di comanclo . 21 Moli. di di.inneslo . 3) O 
Mde moIia disinnesto · 41 Manicotto di \lUkla ,,~I,J.4ol\a 
d'hlneSIO - 61 Mozzo dell'Innesto· 71 Coron ... G:!'fI~I. del 
....tano . 81 Pignone . III Ruoti libera :"'~y 
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QueS11 mOloronl. adan! per I"evv,amenlo sono 
a 4 poli con diametro d i c~ rcaSS8 di 76 mm. 
Il slSlema di Innesto del pi'ilnone il 8 spinta ed 

PROVE ELmRICHE 
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el ica aZ ionabile mediantI! comando elanTlco. 

n .istema di fissaggio è • flangia . 
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PROVA DI TENSIONE E DI ISOLAMENTO 

ConTroll,rll la .igidll. dieleltl'lca provando per 
3 secondi. con COrreRle /lite rnata a 500 V. 50 Hz 
Controllare la resistenza di Isolamento con co,· 

PROVE MECCANICHE E DATI DI CONTftOUa 

MomenTO lors10nale per girare il pignone noi 
senso di sor08SS0 (momento del passaggIo In 
rtlot /l liberB! 0.4 .;.. 0,5 kg /cm, 

Diametro delle es~an,lonl polari 
Dlllmlllno ISferno dell'IMatio 

DIametro bronzrna [a iO Innesto 

Diametro bronzina lato collettore 

PROVE SULL'lNIERRUnORE ElETmOMACNETICO 

--
ai C UAUJGO I AS5OR:~E"TO T[" !LION ( I • ~ ATT.oJ; CO 1-- ---, 

DE Il DA 27 + 53 , 

PROVA DENTE CONTRO DENTE 

Facendo Contraslilre la IrOnie di un dente del 
plgnoolll con quella di un denle dana corona, I. 
ristt'va di corSil della lava deve essere di alme· 
no 1 "un Oulll qUllndo I conta tt i dell'loterruttorc 
$01'10 cumple tamente chiusi, la molla della bus· 
sola dI accoppiamento deve ancora use.e com· 
preSSi! per almeno t mm prima che la Sle'SIl 

'08 

renle continua a 100 V; Il valore d i tale reSlsten· 
za deve essere di 2 Mfl. 

N.B. Durante queste prove staccare tempora· 
neamenle evenllla il collegllmentl di nlll$SiI 

Momeoto di frenil lU" Indolto (momllnlo nel 
qoale rtndollo, con leVI d 'Innesto In po,lzione 
d i riposo, viene frenato dall'apposito d lsposlt iyo 
a frizione) 2,5.;.. 4 ,0 kg / cm 

52,6 + 53 mm 

51.9 + 52 ,nm 

" 
+ 0,015 
- O mm 

" 
+ 0.015 
- o mm 

'(O.9 :0 1<[ a, O:~TACç(I 

, I • -I •• " 0,0 + 2 

tocchi spiri cormo spira 

I 
~ 

LII ~rova deve essere ele·guita come segue' 
- Gollacara fra 18 co.ona dentata ed Il pignone 

una lastra d'acc iaio dello spessore di I mm 
comprimere la leva dell'interrottore e c 
trollare , con li! lampadl, che \ contatt i 'il 
I"InterrullOf'e s tesso s i chIudano, 

, 
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DIFETII MOTORINO AVVIAMENTO 

INCONVl NIENTI ç " U Il ( Il I '" E D I 

Il II"IOlorll'lo non ti 11\41118 In 
roluione • non . , g .. 
~Imenlo di cor ..... ,. 

Il molorlno ... orbe çot. 

rlnll ..... non lIir. oppure 

giri 1 .... I.men'" 

Il motorino gl.. m. non 
nt-g1Ht r ,vvl,mento 

'nterruziont! diii clreullC ,lettrlCO Ira l. IndMduII •• " .I~. I. Intlm.alone. Con­
Wlle'" • Il motorino lroll, •• I Ie....,' ... " dell. !>lotterie. I api­

cord. dii' cavo di awlamINlIO. S., ... ,. '" 
fondo I dadi di bsagglo 

Intlrruzlone dIII clrc",Uo .1,UrlCO Ira Il 
motorino e l1"t''''''"OtI d',wl,menlO 

Terminali della bIollerilo o .. ldatl o mors.el· 
Il ,1I,nUtl 

Interruttore d 'awllmellto cile non chiude 
li ci rcuito 

In ll , ruttare .1.tlr~nfllleo del mol ... 
,'no con c:onr.rtI o"ldall o con avvoIg~ 
_nto ifrtorrotlo O ...... N 

Spo.ZlOIe eccesslyamente u.II,ale che 

non IarvIO più çon(tIlO .uI ~1,ltorll 

IndollO chI! .h·~, """'Tro le ."",nllonl po­
Ieri O che si bloc:ç, 1.1 I pOI •• lnl 51"ssl 

Alberino dell'Indotto IIrI~IO 

Alberino dell 'Indotto Ind~llo .... 11" """'" 
El"", 

A_lglrnOtlIO di c:IImPO In corto clrcuilo 
oppure ........ 

St. to di carla d,II, bIotlerl. mollO tt.ItO 
o batteri. dl'e.lo •• tI In u"o o piil ele· 
menU 

Indotto Inletro"o opp,If' • ""' ..... 

Indotto In cono clrcullo 

Individuar •• rll»"" I"Int."ul lo .... Con· 
troll ... lo l teto del conllnl dell"lnl""" . 
10<. ' ... necu .. rIo pullrll con CUr. Ii· 
sciando .... la I<IP8rflcl. con tlm. IlÀtt, 

Pulire I terml .... ij delll bllI ... I, , ....... 
• fondo I ITIOrHtII 

Pu lire I conlllli dell"lnte"utlOfl d·'''''I,· 
menlo O\IPU.e so.lIIulre I"Interrutto<. 

Pulire Il cont~o mobil. e I conlllli fiisi 
c\ell'tnl ........ llo< •• Iett<Ol'nagnfl tlco OppUr. 
*Istituire 1·.vvolglmenIO 

So.IIIUI .. I. ~I ...... ndo CUr, di _ 

"r. tpIWOI. O<l9ln," 

Soe tltulre le bronzine ... Iroppo consu· 
.... tI . Conllollere r,Ulne.mento cie l ,upo­
portI. V., lftc.r. r .lberlno dell"lndotto. 
AcceI1 .... 1 çhe I poIIorInI .~ belo ,11Ie­
.... 11 •• !cur.mente bloccel1 nell. ct.Calsa 

So.mulr. I. bronzln. I 

no dlll"lndono 

I 
Puli .. r ,Ibet"lno • le bronzine. Iub,lfIc ... ,,: I 
non ballandO. sosti tuir. le bronzine . , ••. 
M 

Smont... le bobine di çampo pet 

lul.Le D . se _"b1le. per ,1pf. .... Le 

Rlcto,lcare O rlpa,a,. I. b,lItn. 

Sosllluire I"Indono 

~ 
Pulire il coll'lIore e i 1IO<1"l>IIloIa cllill, 
polvere di cerbone " di •• ml. Conl(,ol).te 
l ... del enD. lotIlltul r. rlndollS I 

I 
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IHCQNVUlIENTI 

---,--------
CAU"E RIMtOI 

Denti dOlili co,on. V1llano con~umatl, Il Sostltul" I, eoronl denilia dal V1lllno 
pignone non s'lnnulI 

Monl-Wlo "rr"lo: Il pignone si innel18 Ve,lfk:o.e la CtUlSSI"lnè e Il quola f.1 il 
.,,10 11'1171,lment" pignone e la COrona 

Impu'i!ll nell'Innesto : !'Innesto non sco~ 
... lI'alberlno delt'indotto 

L 1nnell0 del plgnona nelll co<oni danllia 
...... Iene regol.rmentemall mol",a non 
si . vvie 

Pulire e lubrlfk:.",_ Se "e<:8I"".I". pUlir. 
l'innesto complelo 

R .... la libe,e dal pignone difettosa a quin­
di d. lostll .. lre. FrlrlO/lfl dlf"nGU dii . ... 
vlslonare o 80SIIIul.e. Funzionamento ..,10 
p.onille dell'lnlerruttore elellromag .... U· 

co: sll1emara " IOslll"l,a flnterruttore 
elallromagnelico 

Il molorlno al mel1e,~ O'glnl me<:CtniCI dlfel10SI Conlroll.,,, I supporli VeriHcare le b,on­
zlne e. In caso di necessiti IOstillll,le termlnte In .0tlOllone, .... 

"I dlnoll uni ",moro,n. 
eccessiva ° comunqoue in. 
"oln. 

.. motorino non sviluppa 
la sua IIOleml masllma 

Il COnSumo delle ~p.uoll 
...... Iene In mlsu'. e<:Cas· 
"iv. 

Scintillio al collano,e 

"' 

Pruen,. di corpi .. tranel 

Spa .. ol. cha non 18nno IIn buon conflllo 
Itll collettore 

Spanol. che non 1IC0000nQ lII'a,.menle 
n"lI. guld" 

Collello ... ovalluato 

Mica ,sporgenla dalle 1,,,,,," ,, di r.me del 
coll""or. 

Portaspa:u:ot" a\lentatl 

Spa,uola che pr........., e<:<:essi~am""le 
sul coll'lIor. 

Spanole Inad,ne 

Molle p ... mllf>l!201. IlIent.l" 

Porlaspauol, ,lIenlali 

Ellmln. re 

Sostituire le spanole OIlPUre adallarle ta· 
cando ruol .... per qUllcne tempo Il moto­
rino a """to. Verl/inre If clrlco delle mol. 
ie p,,,ml.panol. e sostilul,le '" si p,,,. 
Senl. no snervate 

Pull,. le guide del po'ta8poonol. o Ilnlt. 

lulre I port".pa",ol. '" ne<:eu.rlo 

Torni' •. smic., ••• lpUll,e il coltallGlO 

Smlcaro e ripulire Il colletlore 

Serr.,e I. viti di fissaggio ciel po'talpaUo­
t. O SOStitui r . , ibadl ,e I chiodini 

Controlla,e il carico dell, molle p,eml. 
..,.uol. secondo I ~.Iorl p,uc,1I1I pe' I 
dlv",,1 c.sl 

Sostlluire le lpauole CM alt,,, del lipo 

p'''SCritlO 

Revl.ionare Il molorlno 

I 

~~ Sostltul,. le molle delle opauol . ~ 

Sml", .. e rlpuliT8 Il coIletlOrI r'CoJiI 
Serra ... le viii dI Il'SI99I0 del po"'~~ I ,", . , .. ,,,,,,, . "7 V I 



IMPIANTO ACCENSIONE 

L'Impianto di accensione comprende: 

- la bobina d'accensione tlpoo Maretli BE 200 D: 

- il distrlbutor. tipo Morelli S 123 A; 

- I cavi di bnsa tensione Il quelli di alti 
tensione; 

- le candele tipo Merelll CW 225 LVT o BOleh 
W 225 T2: 

- una sorgente di energia cOllllul10 dal com· 
plesso Dlnem0<8aner le. 

GEHERAlITA' 

t.lel sistemi di accensione Il batterla l'energia 
necessaria per la produzione della scintilla 6 
lornlta dalla batterla di accumulatori di cui co­
me si è detto Il motDClclo • fornito . 
La batterla però fornisce corrente Il bassa te".. 
81one. mentre per raccenslOlle è necessario dI­
sporre di corrente Il ,II, tensione. Per l'ele­
yazione dell. lan.lone si provvede mediante " 
.Boblna di accen.lone- la quale he precisamen­
te Il compito di trasformare 18 corrente da bassa 
tensione ,d .Itl tensione. 
Nel caso yenerlco, che e quello dei motori • 
pii! cilindrI. il eyidente Indlspen,.bi le prowe­
dere .11. distribuzione della corrente 8d alt. 
teo.lone alle candele in modo che lo scoccare 
delle scintille avvenya nell'Istante pii! oppor· 
n.mo e secondo l'ordine di succeulone deyU 
scoppi oei cilindri. A tale eslyenza soddl.fa Il 
distributore d·.ccensione, comuoemente deno­
milllto . Splnte rogeno. anche Be questo nome 
li più appropriato per "Intero complesso di eco 
censlone. 
, compiti dello splnterogeno sono compiessi In 
quanto tale 8pparecchio deye prowedere al1. 
InterruziorHl della corrente a bassa tensione e 
alla distribuzione della corrente .d alta tensio­
ne alle candele, con il dovuto anticipo rich iesto 
dal motore. Esso comprende pertanto un rut· 
tore, un condensatore, un distributore rotante. 
una calotta distributrice. un dlsposltlyO di antl· 
clpo dell'accensione che in yenere li autometlco. 

BOBINA D'ACCENStONE 

la bobina d'accensione il il tipo Marelli 8E200D, 
consiste londementalmente di due avvolgime"" 

ti , il prim.rlo formato da un piccolo numero d i 
spire di filo grosso e Il secondario costituilO 
da numero.e spire di 1110 aonlle , 

DISTlUBUlOftE D'ACCENSIONE 
(yedere fig . 137) 

Descrizione 

Il distributore d'accensione è Il tipo Marelli 
S123A. In Questo apparecchiO sono riuniti Il di · 
spositiyO di anticIpo eutomatlco. Il ruttore del 
ci rcuito a bassa tens ione. Il dlapositiYO dlstrl· 
hutore dell'aha tensione ed Il condensatore. 

Caratteristiche 

_ Anticipo aUlomelico mane: \4" , 

- Senso d i rotuione: antiorario , 
Andemento anticipo automatico: secondo 
diagramma . 
Apettulll COnlani rottore: 0"'2 + 0,48 mm. 
Pressione contatti: 475 ± 50 g, 

• , 
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OIsPOsmvo ANTICIPO AUTOMATICO 
(vedere hg 131:1 e dlagr~!rrunll fig 1391 

E COShlulio dII due maSSfl ccnt" lughe ( 11 op­
portunamente sagomalo e lulerllte sui perni 12) 
ripo rta ti sulla plssl.a (3 1 solidale all'alberino 
d i comando 1.1 
Ad un numero di g iri stabilito, ho iniz io l'aper­
tura delle masse, le quali a mezzo delrapposlla 
gola in esse ricavall. t,uein.no I perni 15 e 61 
flssa tl alta pias trina (7) .olidale con Il camma 
(8 1. determinando uno spostamento angolare 
della camma stessa rlspello all'albe rino sul 
quale Si a.ruta il perno 161 appositamente 
prolungato 
Il fichlamo dCllle masse è ottenuto medlanle 
le mollI! a spllall! t I O) agganciate ai perni (2) 
e .01 pe'", (II ) situati sulla plutrlna . e la 10.0 
poSIzione di riposo ti! pure s tabil ita dal porno 
(6 1 qllando incont ra Il londo della ter ltola nella 
pl3s trll l a pllls trlnl di a rresto 112) mantiene 
-m posto le masse e Il camma specie nel caso 
In CUI quelte lossero Indon o I s fUarsi dIIi d ­
s p",!tlvl />emi durante l'operazione di smontag­
g io del d is tributorI! rotln t e. 
Ad ogni ve loclt il del malore corrisponde una se­
rio dI determinat i punti di accensione secondo 
un i' curva (cunllI d 'lntiClpo) che viene definita 
In fUl\llOne dllila velociU , tena. 
l 'andamento dell"ant iclpo automllico si rapoprl!­
senta qUindI con un dla!lramlTll Iv. ' ig 139) 
nel quale 501'10 Indlc&ll I {lradl di an tic ipo della 
ca"'''' 11 ri t l!r ill alla velOCItà dello spinter~e"o. 

~U"ORE Ivedllre hg , t40) 

Il ru ttore_ ha Il ComPIlO di Interrompere ad m­
lervalli , la corrente I bassa tenSione che c ir­
co lli nell'avvolgimento primario della bohlnll di 
accensione, 
E COStilullo dalla Pll!t" (I) I1SSlIl , 1 CIXpo 
dello splnl9'O\IenO medilnte viti. essa riuniSCI! 
i particolari componentI. 
l a squldretll 12) sl,llll. quale ti! saldato Il conlat­
IO fisso , può spostl rsl angola, mente ruollndo 
d i alcun i g'lIdl altonlO al pI,l rl'\O (5) chiodato 
'ul11 plastrl ; viene ' i ss~la alli pla5tra stessa 
mediante l. vite Il) ne lla po.illone ad.tta ad 
o ltenere la plU oppo,tuna apenufI de l contatti 
Il mlrtelletto ,., impernIa lO in (5) 5ul qUlle ti! 
saldato Il contl tto mobile , po.la molla e lami­
na (6 ) Il cui compila è quello d i assicu' lre la 
prflSSlone del conllni e quindi l'lderenza del 
pa l1 ino \7) COll tro la camma (8) /I due eccent , i­
CI ( il nume,o degl i eccentrici ti! pari al numero 
dei cilindri del motore) . 
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A contattI chiusi, la corrente a bassa tensione 
della batteria, tramite Il quadretto di dlstrlbu, 
lione, ci rcoia nell'avvolgimento primario della 
bobil"l& di accensione e arr lve al morsetto 19} , 
percorre lo molla portacorrente (6) e si porta 
I massa tramite lo equadretta 121 e Il corpo 
splnterogeno, 

CONDENSATORE 

Il condensatore, Inserito in parallelo al contatti 
del r'Ultore, ha la lunzlone di rendere più bru, 
sce rlnterruzlone della correllte, provvedendo 
nel contempo a smOrlare il torte selntllilo el 
contaltl lIassi, in consaguanu dell 'apertur. del 
circuito primario. ENO il costituito da due stri · 
&Ce di stagnola Isolate mediante nnterposizlOne 
di strisce di carta. Il tutto .vvol to a rotol ino. 
Immerso In ol io speciale Isolante e raccolto • 
tenuta stagna in un .stucclo. Una delle strisce 
di stagnola è collegata Internamente all'astuc· 
cio metallico che lo contiene, mentre l'altro fa 
c:apo ad un tennlnale Isolato. 

.... , .. 
Il Pi .. t •• port. NH ..... . 21 $quNr.t~ eon conl.l110 • 
31 Vite Htugglo lqU-.l .. tt.l • _I Uartell .. no . 51 Pomo 
1>01" .... n .. lletto . 6) Moli. port_ .... te . 7) P,"11lO del 
...... n.lleno· SI camm.. SI MorHtto coll~1O bobIn • . 

CALOTTA E DISTRIBUTORE ROTANTE 

la calotta ed Il dlstr lbulore rotante di uno spln· 
terogeno possono essere descritti insieme pol­
che essi costituiscono Il slsteme di dlstrlbudD' 
ne della COf"rente ad alta tensione. la calotta ed 
Il dlstrlbtJlore rotante dello splnterogeno sono 
in bachelite stampata e contengono, annegale 

!ii 

nel materiala parti metalliche costituent i clr­
culli separati. Uno di questi circuiti, quello cen­
trale, trasmette lo corrente ad alta tensione 
pn;Ivenlente dalle bobina al carbonciroo Il quale, 
per meuo della preSSione su esso sollecllata 
da una molletta a spIrale, il in costante contatto 
con l'estremitilt Interna della spanola metallica 
costituente l'unico conduttOf"e del distr ibutore 
rotan te. 
1\ distributore rotante il infilato sulla parte aupe­
rlOre cilindrica della camma per cui elio rOOla 
alla stesaa velocità dell 'alberino dello splntarD' 
geno. Nella rotallone del distributore. l'eatre­
mitilt esterna [pettine} della spauolina viene a 
sfiorare di volta In volta i seitori metallici della 
calona ai quali t .. amette, per .. ho di scintilla, 
gli impolsi di corrente ad alla tensione prove­
nienti dalla bobina, 
la corrente percorre successivamente I due eir. 
cuiti periferici contenuti nella calotta ILno alle 
prese nelle quali vengono Infilati I cavi destinati 
a trasmettere la corrente stessa alle candele 
d'accensione fra gli elettrodi della quali si ve­
r ifica la scin tilla. 
l ci rcui ti periferici di cui il provvista la calotta 
assolvono quindi le stesse funzioni ma In di· 
verse direzioni e la loro quantitilt COf"rlsponde 
a l numero del clllndri del motore. 

Sulla calotta In corrispondenza delle prese e­
sterne, sono riportati del numeri I quali indica­
no a quaLe cilindro del motore de'lOllO essere 
collegat i i cavi d'accensione che da esse di. 
partono. 

CANDELE 

le candele d'accensione montate sono: Il tipo 
Marelli CW 225 lVT o il tipo Boseh W 225 T2. 

Controllare La distanza tra gli ele ttrodi ; deve 
essere: mm 0.6; se OCCOf"re r iportarle alla mi· 
SUTa prescritta. agire sull'elettrodo esterno. 
Controllare lo stato dell'isolante, qualora si R0-

tassero iocrinature o rotture alla porcellana, s0.­

stituire te candele. Pulire gli elettrodi con spaz· 
zollno metallico. con ago per lo politura Interna 
e benzina . 
t: bene non cambiare il tipo delle candele mon· 
tate: ricordarsi che molti inconvenienti al mD' 
lore possono ellere evitati con l'uso costante 
di un tipo adatto di candela_ 
Nel rimontare la candele lare attenzione che 
Imbocchino perfettamente e che al avvitino fo. 
eilmente nelle loro sedi: perciÒ conalgllsmo 'ti.. ) 
avvitare a mano per qualche giro, adoperare ~r 
la chiave Idata In dotazione} evitando di blocco. 
re esagera tamente, ,v 

,,, 



MESSA IN fASE DEll 'ACC ENSIONE 

Per la mena'" lIse de(l'ilccenslone operare 
como segue . 

assrcura rs, che 01 c. lindro n. 2 !sin 'Slro stano 
do In "olia) sia a punto morto SUI"'toOle (P. 
M S.I il precisamente il fine fase di com' 
prC$II,ono con valvole c:;I'1 ,use : hl lreccia [AI 
d, lig 142 siampll ill sul cOperchio de lla di· 
.!Il r,bU/.Ione dcve trovars, In corriSpOndenza 
de lla cavena [B) sulla pulegglll c:;om;mdo 
clngl'II a dinamo. 

venlic:;are l'aper tura dei contatti [A d, 119 
141) del d.s tllOO10.e d 'accenSIone SUI di 
111m 0.42 ..,.. 0.-18 se non foucro. agi re sulla 
VIle d, regolallone [B d I 'ì9 141) . 

unentllre la SpallVI;;, rotl"te del dis trlbuturc 
sul CI lindro n 2 [SlnISlro) : ' Queslo 51 puÒ 

COnlroliare ponenno provvisorlamenle le ca· 
1011' dci d,strlbulore. osservando che la 
sjlau ula sia orientata lIe rso Il n. 2 stampi · 
gllll to sopra la calotla s tessa _, 

Inlilare il dist ributore d 'acc:;enslone OItl supo 
loorto accertandosI che ingrani sull'ingr. naQ· 
51'0 "cavato sull'albero camme e che l'asola 
d i regollll ione sul distrlbutate stesso si 1.0\11 
m corrrspondenza de l I()ro filettalO sul sup· 
porlo. IIldi montare 11 bollone con rosena: 

F.,. 141 

n' 

/i , 
r 

Fig. 1.2 

ruotare la pulegglil montata sull'alDero mo· 
to re Icomando c ll1glu .. dinamo) ouel tanto 
da portare Il segn" le di tlg . 142) in CUIf" 

spondenla della trecc.a fA di lig. 142) sl3m­
piglia ta 6ul copercluo dls tribullone l il segno 
C si trova in an ticipo rispello al P M S di , .. , 

A questo punto I conlalli de l dist ribulore d'!tC­
c:;erls ione devollO dare lnilio all'ape. tura_ Per 
controllare se queSlo lIY\/lene al pUnto stabilIto 
.. doperare apposito apparecchio e le llrico: qU/I"" 
do i cnntath IrlIZllno l'apertura. la lampada d. 
de tto "pparecchiO si accende 
Se i I:Orltalll si aprono pnma o dopo ,I pUnto 
stabi lilo, acco"'" alh",lare il bullone IC di lig. 
141) che blocca ,I d lalllbutore d'accenSlone sl/I 
suo suppor to. Indi runlarlo a desl ra o " sin,Slrl 
lino Il che i c()nllltti Inil ino l"lIjlertura esUHt· 
mente al punto s tabili to. 
Montare Quindi la calotta e COllegare I cavI alle 
rispe tt ive candel!! ed alla bobina d 'accensione 
Ricordars i che il cavo che pllrle dal n 2 stam­
pIgliato sulla ciliolla va collegalO alla candela 
del CilIndrO n, 2 Isinlst ro) ed il callo n I JI~ 
candela del c.lindro n l [destro) ed il cavQ:"thi 
parte dalla caloll . I:on SUunpiglrato • BOB!tl" .... 
alla bobina d 'accens,olle Ivedere I.g. . J 



CONTROllO ANTICIPO ACCENSIONE 
llisso Il au tomat ico I 
A MEZZO H STR080SCOPIO ~ 

i'el CSE!Y"IfO ' Il .:0'11 1011 .... dalJ';tIllIClpn a .. censio 
ne sul mOIOre V; S\lno sta Il 3!I!IIUnl, t-!t-i segni 
sollla pule9'Jla com ando d"'llm" (poSH'I su l!"al· 
0010 morore) che. anda" dn In cor.ispondC<lu 
con la '.eccI3 .A . I!I'& eSIMento sul c;operc h.o 
dlslrlhu ~ lollCl ootCtmlnnno la ' a$alu(3 dell"a<;. 
(en~.lo"c 

I "/eru110nl l ~Hllla puleggIa ~I 005S0no COSI de 
'mlle I v~-dcrc hg 142 e d.agramma 1'(1 143J 

I) uniI) .R. p. ,mo il sinistra ,nd,r:a .l PMS 
,l ei I:.hnrlro n 2 I Sm,slr o .Mando in sell:-. al 
"'O/ociclo l . 

puniti ~r:. seuno ,ldl"!ln!'ClflO Irsso IO" ' " 
~PP' 1( 1l ~I P M S 

11(11"11 0 .1). scgn<:l 0;11 an tl CI011 alrh.tm fl ll(: (j 30" 
"sllC tlo :I I l' M ::;. 

I,unln .l. seUIIl, d, ma ssimo .mtlClpo !lis 
~o I .1\1lu,"1<I ICO) 38' Ils petto al P M S 

Pe, " CliOi rollo. (:n ll motOle sur veicolo opera'" 
com~ segue 

I~vare , I cOjle, c lllo conl,clnUhia dinOlnlO SVI 
laf,do I le ~II I. 

.:ollc<jj il re ,I cavo dello .STRQ80SCOPIO. a l 
10:1 candela de l CIlindro n 2 ISUhstlO s tando 
III !iella I 

r.ollcga, c I due call I con PII'~e dell!) .S TRQ 
BOSCOPIQ. a l! IIna battena la pInza con 
segnato li I va colleYill1l tl l Ilolo p OSlllvO 
I + I dell, batte", c l"e ll'3 1'102:1 a l polo 
IIegat i\lo I - I dil li:. bll tlerm 

[Hcuuat i I colleyam enli Illla 1:;'IIme la. ed 8\1 .. 
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batter ia . allviarc ,[ m Olme l'un.ondo la lucI': del 
lo . SlIl080SCOPIO . sulla Irt:U':CIIl . A. seljlltll (ì 
sul coperchiO dist"blJ ZI OIl t.: 

Verif icaI;;! che la t,eeda · A. $ i l ' QIII m t:(rr" 
sponden111 con le tacche ·C·D E. riclltl pul!:! .,!!,!! 
Cornanrlo dInamo al .,equent! g, t , m OIO' e 

100 91d. 

tacca · D - a 2~OO gin .,. 100 !litI. 

tacca .E . ,l 3600 9ul 100 9"; 

Dve dalla verlloca <rsul l l r:he I. trecclo .A . SI 
trovi ,n COrr/s lKlnderna C'm le t<K;che .C.D (. 
delLa pl.de9913 ai ,eg lm, supril ondlcalo . S><tn lflCii 
che ranloc,,,,, aCCen SIOlle ' isso e au lo mallco e 
no rm!) lo . 
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Accesi"n., 'rtc!I"'a .a .Ile 
all~ v elocllD 

DlFETII D'ACCENSIONE 

Collego mento c1eW.lta u,ns.one scaroc.H 
oppure 'l'I(~r" 

C.IO'"'''' d"'l a bobina d"accensione cOn 
.n"o d •• cadch .. .. b,uel.,U'" 

(;0010111' 0" "'00,,, ,,,, dello $P''''c'og<mo 
con In.o<I d. ~c.,icl>e "b'U<:;.'''rf' 

Olstrlbu IO' " .aUn'. dello "1>'''''''(19<0110 
"fKl .n"., d. ""., K:M " bruc,.,u'" 

6ob1n~ d"occ"no,,,,,,, """ 1vv<>lgitnCf'l' o •• 

con de' ", In ClH1Q ""Cimo O!>(>U,~ '<11""",. 
lo !Ia bobina to",i.",," ",,'nUII ... nollo de­
fIOlil 

!lunoro .ahuanaln"nl~ a m3ssa Il. 1:0<. 

,enle asso,bU. dii ""ma.i" noO\ cade • 
leI" 'lUlndo I contR"i del ",n'm, so ... 
,,,,,,,,, I 

II11UorG cIII, ~I~ II, a""rch .. .. n;d~l, " 
bruci.cchla" 

Rullo.a <:00 ."". lu •• i"egol~f " dei """" 
lini !HO' fece"",;"" COO • .,m<I ( l,n ppO 

ape'lol .. !>'et '", 'e us,,,. cl", ,,,,W,,,, de' 
m."elleuo 1"0II\K> c~lu. i ' 

COMCf>$a'O'" ""'lu",,~men'e In Corto 
clrculTo. Con ""..... ".,'amen to DIII",.e 
,"'e.mllo <100-1" aClnl l!lio ~I CMI 3lUl 

CoII"llame,,1I d"lI'oli. ,."s'oo'" scatlca.1 
""puoe 'ncen l 

Calo" " ,o deh oob,na di accen.,,,,,,, con 
\111>'0 di ""~"c~" O lllucialule 

CelOlla d,.' " burric," delio amn'.'''IJ<Ino 
con ,nll'" d, ""3""" " " 11I"C,~hlfc 

1)i.",I~"",c IO""'" ,Jt,II" ' IHn1.,"Ocno 
CO" ,n1"0 d, "'.tiche O h".c'~'u'e 

So."'u,,e O Si".m.a, .. Ic c""nU .. O", del . 
l' ah" ,e" .""", 

Sol l"l/I,e la calono d<,,' ;ooll'<:" 

Ve"Uc.'. 9" .sola,," • "" 10'",,10. pu'I,. 
COn ben" "" I. p, •• "a 'UUOI . 

Pul l,e ,ecu'.'.,,'.n'~ , cO",all' oc' ,uno 
'. e se necessa, lo '~VII,.a,,~ l .. 100-0 "'PII' 
l'cl plo ne med,~nl" le appoSi'" IImana a 
'egho tlnl~smlO 

PUIl", ""eu t. 'ame"t" , oon,,,n, d,,1 tut . 
10'c .. '~901.'''e I O"""",a. se " .. cen."" 
..... ' i'ul ,. la Uluad' cn ....... contalto e ,I 
m~l1ullel1o 

AII",,,, , c , C,,""",. ,egOla,. t. 1000 ap~ •. 
Iuta • ,~".,,' a fondo I~ .,' ~ ch~ lini 
la .q ...... clta Con ç""fll1o 

Sos" ru"" o ~1~'8n'",e to co,," .... '.., "'" 
1'01'8 lC:ns"",", 



1101.1". tI 'ace""~,,,,,,, """ ;0 .. 019'''''''''0 
~"",,~a,,(J .n ","'Q W<U"(J <~>P" ' ~ ,nle, 
'"lIn , I~ ~"I",,~ fn","r.6 .c ... ,;ff~ mol ,o 
Colnol.) 

n""o,e ~.lIu"" ~mc"',, • m~.u ()~ ~~. 

,,,,,,e . ,,,,, ,b,l~ d~1 p. I'''.' ;Q .. " " r.~de ~ 

' ''' Il Q~a""" , cont . '11 ~~I " "'o'" $O ;>Il'" 

O"' 

~unare ,,"'. c""'I '" . po,cl" Q burel", 
~.~ , .,' 

n~tto,e co-n "'~ 'IO I~,~ ""e,' '' ro ~~ , cM,.1 
l< l,e ' l ecce.s."" co, .. u_ degli sle8., 
"'''Q~ """C,, ) o Pfl ' ! "" ~ ".s,,'. ,lei P'l 
,, ~o d~1 ,,,at •• lld:O ;"O()\IQ ~h''' ~'l 

Gund.""~IO" ullu." "",,,nIOl ,n "",Iu 
l " CU,·., con '-Ca ... ) , "al~''' ~''l g <>PII"" 
"HO"0 11" 

C_ IO,'.," . dc iI., 

.~..--
,)!!Jf~ 'J!r~ 

V'''' O<:MO le CO"""O$'O ''' .• e"a'e ~ """I<> 
I. v," e • oJodl . """,va ,., le .alda""~. 

eC~ 

Ve"l·çl rc gh I$OID~;' t ~oal1ll1" h p" l" e 
COI' be"Zi"" I . .. w~ lra '"IIOro 

1><,11,,· Kc,HMan""'le , "VI,'.I ' i d~1 IU" "'8 
e ,. . ... en~a"o . ~1IV'''''' '' I. 10m $UI", · II" , 
l'la ..... " ... ,1>",,,. l" ~Pl'''~''~ '"",,"e • l •. 
gl,o li~,u,,,,o 

Pul,, ~ ~"<"'U."'e",~ , r,m'atl, d~l ","'ore 
e regol .. ",c l'I'Nh"3 . .., M"~,,,U"" "". 
st.lu"" I» . qu"I.""a ",,n """ 'UUç " " 
M ,~': c" e"" 

Allorl.Me , ",,'Hall,. 'e~"' '''e l, " "" ,,,,e,· 
turO" .""a,,, a ">0><:10 I, yi, ~ o~e ~ ,.a lo 
sq".<l,,,,,. C"" <tII"~U" 

"'''''" A I" b .. l i c ;,,~ 'l (O~ ,ft(> ""'" I ~~:"~ 
g"o"" d · .. 1m "I.,,,, 

S,OI"..,a,,· ~ U "eç""~"a ..... !llu " ~ ,I 
ma""lIe"". !Id "" ... "' .... "" C'''''l''uIU .~ ... 
Il,,.," I~ l"." . "m.' •.. ~"" " <. da" 4, 
eGU."do 
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C~lo!t. "i."jb~'''< e dello s.~I", .. , u!,!""o 
Iler lu •• ' " d311'0U3 'e"';Dne " """,,(>1. 

DI ",,,buIO,~ rotante dello »P" 'I""'9""" 
.... ,Ic,.'o d.II'.>I,a tens''''''' " 'C~" C . !c 

...... ""G,"'en'" p"'''' '''' d.! I ~ IK>b " ,~ ,I, 
~cG<ln ,iQn. In cer to . " cul,,, (! .mp~,om • . 
" 0 de! bl"CO <I, p,,, •• Indlc~ <0<, ~SSO, I>I . 

"'I.,ta .0pe' I ...... a Quelli! P' .. . .. :O] 

Awolglme'uo ,,'''M'' .. dell. _,no di 
:>(:CIIn'''"", a ",,,s.a (II p~'S.'!QIO de ll. 

co"en' . non '·"'I~"on'f>. .,tC h~ cOn 
C"","" , del ,,,no' .. ~pc, !lJ 

Avvol ~,men!o IIr,ma"o dell. bob,nl di 

.C'en .. ",,~ In . ... '''' ''' III <O"Ml e ,m" r.i. ­
col~ "" Ila bobln,,1 

FIuTI" ,,, Cnn C"'''~H , "III" • • " lfUropo a.p~fll 

"' " E''' 

lle!}Ol • •• I ~I''': ''''~ Ufo ConL~U, e '~","e 
" ' ''''do la ",te clic ' iul I" Sq"ad,eU' CU" 
cOnlollo te " ""'M"" " ."",,,,,1.. 'o !\tlu. ­
d,eli ' c ,I m~rtellnn" 

Smo",a •• ,I " ,.""11",,o , ""I"" ,I 1"" "0 
e lubri !oc~,~ con l''ochl! Qocee tt. olio ad.l !_ 
lO: .c n ..... ~$"'. ' '<> ""~tol",, . ,I ",."~II~,, o 



IMPIANTO ACUSTICO 

AVVISATORE A CUSTICO (vede,., fig 14.) 

Il Clrcuoto dell'avvisatore acustico comprende 
- raVVISato.e, 
- ,I pulurlIe di comando monta lo sul Ialo II-

nliltro del tl1Rnubrio. 

- la massa. cosululta dal lelilo 

CARAnERISTICHE 
(t ipO MARELlt TE12 DE/ f) 

Frequenza fOf>darnenlale 

TensIone 

Peso 

Innesti .Faston . 

C ARATTERISTICHE 
.. 80SCH . tipo Il .320.023.001 

FreQuenla 'andamen,ale 

Tensione 

P.~ 

InneS11 .Fa'ton. 

Hl 425 

'" 
kg 0.500 

da rom 6.35 

Hl 400~ ' S 

12V . 40W 

kg 0."00 

da mm 6.35 

ISTRUZIONI PER LA REVISIONE lE 
RIPARAZIONE DEll'AVVISATORE ACUSTICO 

Ouando SI lIe"lic. Il caso che "aw/salore K\f' 

alleo fun~lona male. o IlOn l\II1ziool de' tulto. 
puma di smontarlo è belle asaitur!\rsl che il di· 
fetta nOn dipenda da altri organi compOnenti 
l'Impian to ele!trlco 
Se r,vl/is8to,e acustico non suona, verlflcllfe 
che ,I pulsante di comando noti '1. difettoso o 
che non ,i. illeCitO Il colleoamento alle COfl 

ne.s'onl nel faro 
Se l'avvIsatore .oooa male. controllare che Il 
bullone che lo 'issa al tela,o sia ben bloc~to 
Se l'avvisatore suooa Ininterrottamente. ,ICllr· 
care Il contiUO a massa del pulsante di coma,,· 
do. nel colleglunento del pulsante alla tromba 
Ouando QUeste verlllche , Isultassero negative 
è ev,dente che Il diletto rl,!ede nella tromba . 
consigliamo di "volgersi per la riparazione ad 
una olliclna autorizzata 
Per regolare il suono dell'evvisa tore acustico. 
agire sul dado .1 centro detrllvvlsatore stes50 



SIRENA (I/edere lig. 144/ 11 

Sul t ipi .Pollzla. sono montale 1 o 2 sirene co­
mandele da un pulaante sul lato sinistro del 
manubrio. 

CARA nERISTICHE 
Sirena .ERCOLE MARELL ... tipo SPU 120 

Alimentazione In corrente continua V 12 

Ampère assorbiti 

G i r l 

Frequenza 

a 12 V = a 6 

10.000 

Hz 1000 

Intensità sonora misurata con aculimetro aUa 
distanza di m 3 In direzione assiale dB 105 + l 06. 
Se la sirena è dUelloSl. consigliamo ril/olge rsi 
ad una officina autorlzuta. 



IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
APPARECCHI DI CONTROLLO - COMANOI IMPIANTO 

l'lmpi,,110 iIIumlnllz lone eomprende. 

fARO ANTERIORE (vederl Hg 145) 

Il faro ha montato UM lampada Il doJ)pio fll,­
menlO (bllucel de 45/ 40 W per luce abbagliante 
e anabbagliante Il una lampada il siluro per 
luce città da 5 W 
Per accedere alle lampade occorre , ... l la.e la 
v,te l' l. tirare quindi I. ghiera parte In teriore 
In modo da sfilarla dalrorecchiena $uptlrlore 
121 Per sostittrire la lampada principale (ceno 
tralel occorre sgancilfe ,. moIt,nta che fisSi Il 
potl81ampade mdi estrarre la lampada fla lam. 
pada è fissa la a' porlalampada mediante lonello 
I balonetla). Per sos titu ir, I. lampsda il alluro, 
basta allargare le due mollallC leta.ali. 
te lampade sostitu ite devon() essere del mede­
,Imo llpo e potenz8 
Il 'a,o " muni to di parabola con superficie spe. 
cul"e. occorre percio a ... ere rawertenza di non 
IOC::Cl:lte con le dita la superficie riflettente Se 
viene rlSCor'ltrala della polvere nella superficie 
oc::corre asportarla mediante un le0gerO gello 
d'aria o piumIno, ellitando assolulamente di pu. 
lire la superficie con Itraccl 

FIg, U6 . V 7 . 7GOcc 

QUADRO DI CONTROlLO . V 7 • 700 cc; 
Ivedere fi!! t'6) 

Sul quadro di controllo sono montate n. 5 lam· 
pade sferiche da 3 W, queste servono per i $e· 
guenti controlli 

- illuminazione quadro controllo IAI, 
- illuminazione luce cl llii (B) ; 

- segnalatore Inauftic ieru:a dInamo (C) ; 

- $egnalatore Ind,catore lolle (O ) ; 

- segnalatore insulliclenzlI pressione 0110 lE) , 

QUADRO DI CONTROLLO · V 7 • 750 ce 
(vedere Ilg. "6/ 1l 

Sul quadro di controllo sono montatI 

- tachimetro per contachilometri ( I) (per lIIu· 
mlnazione lampada da 3 Wl : 

- contagir i (6 ) (per illuminaz , lampada da 3 Wl ; 

- spia Insuf1lclenZ8 tensione dinamo per car,· 
ca batterla (rosaa' (3) con lam~ da 3 W, ~ 

- spia indlcato,e lolle (arancione) '4) con lam. 
pada da 3 W: 

spia lUCI (verde) (2) con lampada da 3 

spia Insufficiente pressione 0110 (~~p (5) 
con lampada da 3 W ~ 



fig. ' " ' ' 

COMMUTATORE PEli l 'INSERIMENTO DEGLI 
UTILIZZATORI CON COMANDO A CHIAVE 
(ycdelll l ig . 147 · V 7 . 700 e nO 141 / ' · V7 7501 

la ch,ave ha Ire POSIlIQfl, 

posi~ione .0 .. : mar.ch ,roa IClm3, ch iave e 

s tr: .. bHe. tull l I comandi d,s inseriti : 

posizione ~ I .. , macch,na lerma. c h 'ilve I: 

, .ra ib ile . luce parcheggio. 

pO$i..rione .2., nlllCch,na p.onta per l' avvia· 
men.o o macchina in mllrcia. Tuili i comandi 
sono ,"se"" Per la ma.c ,a d,u rna non oc· 
corre nessu,.,a 31lra manovla: per la nlMcia 
nOllurna è necessorio Mlonare le leve (A e 

Il) dell"interrullore commutatore e pulsante 
fle . avv,sa'Ole IIcuSlicn (vede.e Hg 148). 

- r,"' , , .­.-,---- - =--// 
2· 

-....r.-' '---
/ 

f., . ll1/ t . V I . 1M" 

INTERRUTTORE PER ILLUMINAZIONE 
E PULSANTE PER AVVISATORE ACUSTICO 
(vede. e hg. I~8 ) 

Si trova sul la to sin's lro del manubtio 
AI Lcvl cOlnaooo lucI. 

pOsu:,one .. O. lUCI spente: 
- posizione .h luce do poslrione [ci lla ): 
- pOsblone .2. luce "nabbaglian.e 

81 Leva comam.lo IIbbagHanle 
- po$ldone .3. luce anabbagt.arlle . 
- posizione .4. luce abbagloanle 

CI Pulsan le comando avvisa tore f!CuSl'<;o 

PULSANTE AVVIAMENTO [ vadere "g U9 J 

S, 1I0va sul IalO deRl rn del manuhrio . 
ti mOloc'clO COlO chi uve in posIzione · 2 - s ul 
commUl1110re oenerale [vendere l iO 141 e 147/ 1) 
è pronlO per l'avv ,amento . 

Fig . '.1 



Fig. 149 

FANALINO TARGA E STOP 

., POltO lui porta targa montato l ui parafango 
posteriore, ha montato una lampada a due fila· 
menti {biluce} che serve per illuminare la targa 
(5 Wl e per segnalate quando il motociclo si 
fermll o rallenta (20 W). 
Pet la sostituzione. svitare le viU e togliere il 
frontale del lanallno indi sfilare la lampada (la 
lampada è tls&ata al fanalino mediante Innesto 
a baionetta). 
La lampada sostituita deve essere del medesi· 
mo tipo e potenza . 

VALVOLE DI PROTEZIONE 
DELL" MptANTO ELETTRICO (fusibili ) 

(vedere fig. US) 

Sono sei da 25 Amp; i fusibili proteggono 1'Im­
pianto alimentato dalla batterla e cioè : commu­
tatore generale. tachimetro con spie. luce stop, 
avvisatore acustico. In caso di interruzione del 

fusibile. ricercare i l gUlsto che ha provocato la 
fusione. sostituirlo poi con altro avente le ca­
ratteristiche lopra descritte. 

LAMPADE (tenllone 12 V) 

Per faro anteriore : 
- sferica a doppio memento abbagliante 

e anabbagliante 45/ 40 W; 
- siluro (luce città) 5 W. 
Fanalino posteriore: 
- sfer ica a doppio f ilamento {luce di posizione 

e stopl 5/ 20 W. 
Ouadro controllo: 
- illuminazione quadro controllo: sferica J W ; 

- segnalato.e loce c ittA : s lerlca 3 W; 

- segnalat. Insufficienza dinamo: sferica J W ; 

segnalatore Indicatore di folle : sferica 3 W ; 

segnalatore InsuHlclenza pressione 0110: sle· 
.Ica 3 W. 

C AV I 

Controllate che I cavi dell ' Impianto siano In 
perfette condizioni, se ., riscontrano screpola­
ture. sostituire I cavi . 

N.B .• Si richblma l 'attenzione sul fatto che 
eventuali ICcnsort eMttricl devono essere col­
legati sottanto su quel" morsettie,.. che ne 
consentono Il carico al Roe di non atKblre oltre 
la eapac:ltA delle mof.en"re stelM, e del cavi 
conduttori, evitando poslibili danni aU'impllanto 
elettrico. 

COMANDI SUL MOTOCICLO 

LEVA COMANDO FRIZIONE 

~ posta sul lato destro del manubrio: va azio­
nata solo alla partenza e durante 1'1.110 del camo 
bio. 

MANOPOLA COMANDO GAS 

~ posta sul lato destro del manubrio; ruotan-­
dola verso il pilota apre il gas. ruotandola in 
av.nti lo chiude. 

LEVEnA COMANDO STARTtR 

., posta sul lato destro del manubriO: ruotandol. 

verso Il pilota apre le valvole del dispositivo sul 
carburator i. ruotandola in avanti le chiude. 

LEVA COMANDO FRENO ANTERIORE 

Si trova sul lato destro del manubrio. 

LEVA COMANDO CAMIIO 

SI trova sul lato destro del motociclo. 

PEDALE COMANDO FMNO POSTtRIORE 

Si trova sul lato siniatro del mo 

123 



TABELLA RIASSUNTIVA 
DEllA MANUTENZIONE E LUBfllFICAZlONE 
(vedete fig. 1501 

Il Proclldefll (per Il pe.1odo .. 11vo 09lIl U !lklfnll .111 
v •• llieto del W .... 10 delflCl60 del" ben •• " . 

..... lo.ilc:_I. 

2) v •• lfieare .. pre •• 1one del pr'IeUInIUcl medlanll ma­
nometto: 

............ "co .nl ....... : 

_ Con il .... 0 plloll 

_ Con Il pilol . , "'"H9QoMO 
Pneumallco PMllrIore: 

_ Con Il .... 0 pl1ol' 

- Con Il pile .. I ",.seg.geoo 

; kg/cmq 15 

N.I .. I v.1ori _, 1""_1 .. In ............ per I .. p lego 
nc:wrnaIe ful,lIeo) . .... 1mpI-oo • ",Iocldo _"ma 
CO<1t1nuoU .... Ionpiego iii _t ..... . ..... ' ....... '" 
1M ___ oli 1M ... 10... • a.z .,/"""1 III .1IIori ...... 

Dopo I primi soe knI 

3) 5011 11 .. 1" 1"0110 ... 1 baMmIonto moIO< • . 

• ) Conttol .... I. , hlustl ... g; ! .. no I. bullone.l. del moto­
meuo. 

5) Contro.I .. , se """.ssar\o .~Iett .. e I. p."" eril. 

6) Conl.on ... e Hl _hIrIo rlp.rllllnar. Il 1 ..... 110 ..... 
1"0110 ... 1 baNmenlo molO<1l . la!. livello de", ,_ • •• 
Il t •• le d ... l '':Ch.e Indic,..,,' Il n'l lnhToo 'ed 11 ",,"Imo 
livello. lIicon1 .. 11 di 1"""'" .... ollo dell. medeli"" 
..... tlli eQr~. 

09nI ,_ knI 

7l Lll b,ilb ... I te.ml ... " dell. Irasml"loni. 

0g1Ol lOOO km 

l) Soalltul •• I"ollo nel beume"lo malOre. 

9) Controll_ Il giuoco l ... valvol. , bilarlcle. 1. 

IO) """ ....... Ifice •• I. di""" .. degli ./011.001 dolle cen· 
dele . 

II I VI<lflce<e Il I ..... tlo de"'o1;o .... 1. IICI""-~. se 
_I. OoggoIunge ..... doli. !nIde1l ......... "" • lire· 
dllione . 

'2) v ... llIeto .. Il 1 ..... 110 de"'olio nel .. ..,1101. " .. missione 
per lubtillc:ulono """""- c:orIk:oI. Hl mercante 1oggI ..... 
geme dell. ffIIIde.l .... q .... llI. I Il ..... 1_ . 

Ogni ,a.ooo .'" 

'31 """ •• I n.obInelll . I Hhrl .... 1 rubI ... nl e ......... bu .. I«1 
, l, 1Ub&rlonl I qcadri .. lo ,h.e j>OI1ano I. be .... ln. ,I 
GIIrbu.,IOfI. 

UI Smonl_ I cerbunotorl. """""" ............ Iono ge .... 
<Ile .... 1fIe .. rutti I eMali con ",tto d'_ comp<e .... 

15) C.mb!.re f ollo .... 11. ","ole çemblo. 

leI Cemb .... folio ... 11. eaoto" tr .. mlnlonl. 

17! Verllicl<to che I termllllll ed I ........... n l ~I" twrlleri • 
. _ pulill • blrJCC.IIl . dopo l. ve.11Ic. IO'I98rll con v • 
.. llne .-,1r • . 

111 Puli, . ""' .... ,......,te Il ,0I1e1l0<. con 1111 """/IO l1li1110 
• Itggennen .. , ImbewIo di bem: ...... 

~ I primi 211.000 km 

'" Ve. ifICI. e ehe I cu..:lnell' ~,!. ruote 11_ 1ft,.I .• 
""rlfIc •• 1f.II .. e •• rht"",lr ll di Il''''''. 

201 v •• I/lçar. che I cu",l ... tll ~11o "0"'0 .1_ ln' IIII'1. 
• verIfICI eflttt .... te riempI,1i di """' . 

21) SosI11u1 .. '-0110 .... 1 brecd !or"II • . 

'" Pulire """' .... """',. Il collollore ,on "" """/IO pull'o 
• 11!I9',,,,,,nll Imbewltl di bel>rI .... 

o--t. _LI. _ 1011 ............ 
C: "LI. _ .. HO" 
(> _u. .. _.o. 
CI-..l T_:a 

fig. 150 
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..... -
IMPIANTI ELE I I RICI 

LEGENOA SCHEMA IMPIANTO ELETTRICO · V 7 • 700 cc ( t · Serle) 

(vedere fig. 151) 

A"ARECCHI DI COMANDO E COttTROUO 

A .. proI.no •• 

B .. Luce eltU 

C .. Luci non. ~ ... 
o , , 
, 
" , , 
" " 
O 

.. Mor .. I11 ••• çon fusibili 

.. Mor"I"'" di derivazi_ 

.. OI~IIIYO comMdo luci" put ..... -"'!CI 
lrombe .1.lIrica 

.. c.ndele di IIC«nsione 

• OI11,lbulor. di accensione 

.. ~unor. 

.. Bobl ... "' . T. 

.. Con\Khllomeul con spi" 

.. "' ..... 1 .. 10 •• KUltieo 

• Inl.mlnor. comendo spie 1011. 

p .. Inl .. rullor. corrnondo Iucto 11011 

O .. Int'mJ!tO<" comando "pie 0110 

Il .. eommu'-'ror. 9"""<e" 

S .. Port ....... I_lino po.t .. lor, 

l .. Luci le~ , ltop 

U .. DI_ 

V .. Motorino """",,,,,,nlo 

Z .. " ...... Ior. del ... dinamo 
M .. In" .. un .... di comando molorlno 

88 .. 8 ..... 1. 

POSaIONE COMMUTATORE (~ed ... IIIJ. 130) 

0 -

1 _ 30/ 30 • IHl. 

2 _ 30/ 30 . INI . 15/ S1 

3 _ ;x,/ 30 . ''''' . 15/ S1 . 50 

,,,. 
l _ Ne.o d,II, ball...... + , I .....,101'1110 

Z _ Ro .. o delle ballerl. Il !'e!IOIIIOI'e 51 8 + 
l _ ROllO d,lI'lnl"'f\llIore 30/30 eli, boIlI",I. i 

4 - C.lglO ril/JlO rotlO. d.1 '1I{IOlliore e lle di ........ O + 
5 - 81enço. dal •• _torl CF .11, dlnerno OF 

• - Nero. delle ~eIYOl. f •• o .II"'nle.rullore ,top 

7 _ Cielio. dell .......... tl'ler. nel I.ro al I_Mno 11<91 

• - Verde. del C'U_II0 f eln"temJllorl spie 101'. 
Il - Marrone. dell. eh ..... 'ftI .... unor. elflnlemlltOf'l 

molorlno _ ....... 10 

IO - AzzumI riOIIo _. de'" ......... 111 ... v,hoo" laro 
.lle bobini 

11 - Grigio. d.1 Cl1JteOlto O .lI"lnlerrullor. splt olio 

12 _ RoSIO. dal c.u_no D .lle dl_ O + 

" " 
N"ro. dille v,lvole ",I lero ,tt, tromba "Iemlee 

Ros.o. d,II, chI,,,,, Inl"'f\lIIOI'e lS/SI elle velvole 
nel fero 

lS 8111'1<:0. dal C,U_"o;> O . lle mo.sellle .. nel f.ro 

18 - Gillio . Igllo nero dal Cf\I_IO Le ella """ .. IU, .. 
nel flro 

17 _ M • ..-. dalle ehl_ imlrrutlOl'I IHl elle velvoll 
nel 111'0 

" - Bianco rIgIlO nero. del CNK0110 O eli. vaIYoII nel ,-
t9 _ VenIe. del dl~ltI'IO COOnIIndo luci eli. I...." .... nel 

"ro 
20 - Verde ri9lto .... 0. dal dllIPO,llIyo ~ndo fuçt ,U, 

I.~ nel ' .ro 
21 - Grillio .19110 roSIO. del dl._il ...... elle _ .. III .... 

con fualblll nel '''0 
22 _ M, .. one. del dllpO.ltlvo comlndo luci eU. ITIOI''''. 

, I, .. nel ,''o 
23 - Nero. "'" pul .... te 1",,111101" ICUSII<:o ella morse' · 

Ile" con luelblll ne' f .. o 
24 _ Anuno. ""II. r.mp.d, luce cllU eU, mo. IIIIII .. , di 

derlv .. _ net tIfO 

2!i _ M ..... dtlnnt'mJH. COftIIO'Ido luee 11011 .1" lampW 

:le - Nero. del ",,"101" .11. "" ... 

Z7 _ Nero. de'Ilo wtt"lIoc IU. "' .... 
211 _ Ne,o. ""Ila bobini . , rultore 

29 _ N,ro. deUe bobini el dlllfibulo .. d'eccena_ 
lO _ Ne<o. dal dl.lflbulorl d'ecc: __ .lle .....se'e 

31 N.ro. dal dlllrlbu'Ofl d'eccen,lone .11. cendele 

l2 - Ne.o. d.1 f.ro D .lle ..... SI .... 1 ,,1.10 
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.. 
lEGENDA SCHEMA IMPIANTO ELETTRICO - V 7 . 700 c:c: (l' Serie) 

. Verslone CARABINIERI e POLIZIA STRADALE. 

(vedere fig. 1S3J 

"'PARECCHI 01 COM ANOO E CON TAOI..LO 

A .. P,oIenort 
B .. tUCfl cln. 
C .. I.uel notte campagna 
D .. MofHnler. con lusibill 
E .. Mot .. u ..... di demI .. _ 
F .. DiIlj)OllIIvo COMWIdo luçI ...... ' ... 11 • .,.,...... 

lrombo ."'"rIca 
G .. Cende'" di .-:cenlione 
H .. DiltolbulOre di ..:c ... '-
I .. Ruttore 
t .. !lobi .... A. l . 

M .. ContKhllome'r' con spie 
N .. ... ..... II.'ore .euslleo 
O .. Inte"utm.r. ........ _ spia lolle 
, .. Inte'rullor. comando luce stop 
O .. InterrutlOre comando spl. 0110 
Il .. C_u'-.or. lIan".ale 
5 .. Pon.,_. 1 .... 11"" IXIII'flore 
T .. luci 'arva • stop 

" - """"" V .. Molari"" cf_menlo 
Z .. Il •• 10<8 del .. di ... "", 
AA .. Inl, ... I11_ di ~ molorino 
88 .. llatterle 
CC .. M_m 
OD .. 51.-
EE .. Pulunlt comando Sirena 

POSIZIONE COMMUTATORE .-
I _ lO/lO · IHl. 
2 _ lO/lO . INT. IS/!Io4 
3 _ 30/ 36 . rm. 15/st . 50 

CA"I 

I - IQro ~II. bolli...... + e' molOftno 
2 _ Il ....... .w .. !>enana ,I revoM""- 51 B + 
3 _ 110 .. 0 d.1I1nt ........ rmr. lO/lO ,U. botl .... + 
• - GrIOIO r igetto rosso. 01.1 regolate... 0+ .11. di ... _n. 

5 _ Bianco, elal .. goillor. OF .11, di""""" Of 
Il _ Ne.o. d.ll. ",'voI. 1 .. 0 .lI"ln".",nore .top 
7 _ GI.llo. d.ll. monette., .... 1 /"0 .1 I_lino larg. 
8 _ V,,,,-. da cruecott"O F .tI"ln~.",,1Ore .pl. 'oli' O 
9 _ MI'''''''' . dali. cN ..... Inl,mmore 50 ,11""e.",t. 

tore motor . .....,.,..mo AA 
lO - A.aurro ng,oto _o. dali. v.rvol, f.ro ali. bobi", 
Il _ GriOIO. dal ctUICOno O .ll1nlwruttont apll 0110 O 
12 _ Ro...,. dal c._IO O "1. dl_ 0+ 
13 _ Nero. dalll ....r-.ora nel I.ro .II ·"""'L "",,'ic<> H 
13 - Hero. dal _110 CC .1f..,..., .. IOr. _tic<> H 
I. _ A_. d.ll. chi .... Inll.rultore 15/5-t ,II. v,lvoll 

""I I_ 
15 _ 81....:0. dal C"'lCOttO O .11. mo<Mfteri ..... 1 faro 
16 _ Giallo ng,olO lIetO. d.1 c ... ..,otto Le .11. mor.,,'· 

lIer. ""' /"0 
17 _ M.,rone. d,Il. ehl.v, , Int ... rvttor-e INl .11. v.l· 

voi, nel /IrO 

11 _ BI.n<:<> 'Igllo nero. dii c ."ICOIIO D .11. v,lvol. 
nel I.ro 

III _ Verde. d., dllpo.Lt1VO COfftIndo luci .11. 1,mpMt. 
"'" 1-

20 - Verde ,!g.o1O nero. dal ctlapoeltlvo CCIIMnda ' ucl 
.n. ~ "", laro 

21 _ Grigio rigato '0"0. ciii di$pOtilNo alli """set· 
Iler, "'" llrO 

Z2 - Mar~. dal dlapoalilvo COIMIIdo luci .... nhrol, 
.... , I_ 

U - Nero. dal ""Ittn ......... , .. ''''. "'''''ico .1 1nIII"H1' 
,"CC 

24 _ A ...... o. dln. I~ ,_ el lUo B mo, ... U,rll 
di derlv .. """ "'" f •• o 8 

25 _ Nero. dall"ln",,,,'lo<. comando luce "op P .'1. 
I.m~. nel /an.llno P<NI"rio,. l 

26 - Nero. d., '''110'1100' Z 1\1. ma'" 
Z7 _ Nero. d.lI, ~tte.l, BB .11. muSI 
28 - Nero. dali. bobllll L , f ,,"'or. I 
2!iI - Nero. dali. bolli ... L . , dl.r.ibulore d',",n'k> 

"" JO _ Nero. dal dil'l.lbo.ol .... d'lCCfilaione H atll c..-

"' 3' _ Ne<o. dal <II'I.lbo.ol"'" d'lCCIt>SIonI lo! 1111 cane» 
oG 

32 - Ne<o. dal """ .. no cc ti "",.."" di comando EE 
32/1 _ Nero. d.lle s1._ DO ., "",,"no cc 
»'/2 _ N_. dal mor""o CC . '1. morseltlfl. con tual­

bili O 
17 _ Nero. d., prol.,,.,,.. A .11 ........ wl I.lalo 
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lEGENDA SCHEMA IMP1ANTO ElfTTRICO • V 7 • 700 ç(: 

_Versione CORAZZIERI_ 

(vedere fig . 155) 

A..,ARECCHI 01 COMANOO E CONTROLLO 

A .. ProiellON 
8 .. 1.uI:. cilla 
C .. ll,lC' not" ca~n.I 
D .. Mor"W.r. con· , ..... 1>11. 
E .. Mor"ttl". di deriv .... one 
f .. DI.tp08ltlvo coonancIo tuel • ""'1 .... 1. cooo."'" 

lrombo el.ttrlca 
O .. Cn.l. di KUnSkInII 
H .. OlllrloolO<e cii K(:enllone 
• .. flVllorl 
l ,. 8obi ... A. T. 
M .. Contacllliornl lri con spiI 
N .. .. ........ Ior. acullico 
O .. 'nlerrullore com.ndo .p" folle 
p .. Inlerruttore comando luce _IOp 

O .. 'nt,rNltor. comlndo S\>" 0110 
fI .. Comm.II.lore g_rel. 
S .. Portll"~. I_lino POllerlore 
T .. Luci t .. ~ e 1I0p 

" . "'-
v .. Motorino d·....n.mento 
Z .. Re9OI"ore del" d._ 
M .. Inle""Uore'" ~ 1'1>0101"11"10 
el .. 9.111 .. 1. 

CC .. Mor"ttl 
00 .. Slren. 
a .. Pul .... " comtndo lir_ 
Ff .. Inl.mJttO<I per lendl-tlbi. 
GG .. Pro"norl f,nd'nebbl. 

l'OSl2IOHE COMMUTATORE . -
I _ 3O/ "JtJ • IHl. 
2 _ 310/ 30 . IHl . 15/~ 
3 - 3Of)O . IHl . 15/~ . §CI 

CA'" 

I - N.ro d,II. belle';' + ,I molorlno 
2 - ROMO dali. brlno"l •• 1 regoialor. SI 8 + 
3 _ ROllo d.lI·tnt.rrulIO«! 3O/ :JO ,li, bott",l. + 
4 _ Grl{tlo rI~IO rollO. dal •• golll".. 0+ III. dlNlmo 

0+ 

.5 - Bl.nco. da' ragolalMa OF .11. dinamo Of 
I _ Naro. dall, velvol. Ilro .ll"Inl.rnntore "09 
1 _ Gillio. dali. "-,,tterl .... 1 I.ro ,I f_llno 1"1i1 

I - V.rde. d. crUKOtto F ""'nlerTUttorl api. 1011. o 
, - M.rron.. della dll.ve In"rruttor. 50 .Wlnlarrun Of. 

motor . ...... I.mento AA 
IO - Azzurro r~IO .... ro. d.,,, v.lvoll I.ro .1" bobiNI 
,. - Grigoio. dal cruK0110 O aI"lnt.rruttore api. 0110 O 
12 - ROllO. dilli CI"\.llCOIIO 0.111 dl_ 0+ 
13 - Nero. del _"tto CC .11"1WI ....... ICUSl tço N 
.. _ Neto. AI" ",Il101. nel lero I ll"ewl .. tor, acuili· 00. 
14 _ ROSIO dell, dll.ve In"mlnore 15f~ .11. ".1 ....... 

nel faro 
15 _ Ilanc:o. d.1 CrulCOlIO O ella mor.etterll nel liro 
Il - G"lIo ri~IO nlro. d.l ç.-....collO le ella ITIOfIellerl. 

nel I. ro 
11 - M.rroM. dall, chi ...... Iftl."Ullo.l INl III. vllvol, 

.... 1 flro 
19 - e.anco rl~to ne«l . dal CrulCOIIO O Il'' VII".,I. 

M I fIlO 
l i _ V.rde. dal diapoellivo comando luci ,Ila l..-npacbo 

_I fIlO 
20 - Verde r.IO MIO. d.1 dllj)Oel.lvo comendo lucI .11a 

lempedI nel liro 
21 - Grl(jlo ~IO rosso. d,l dltI)M;.1vo III. IMI'1e",r1. 

nel 1_ 
22 - Manona. dal dl.potltlo;o comando luci .If. "alvol. 

nel 1110 
23 _ Nlro. dal poi .... ' . ewl .. torl acuSlk:o Il ,,-.. t· 

IO CC 
24 _ Anurro. dalla I.mpada II,ICI CiII. B .fI. rnouelllrl. 

di der ...... ione nel f.ro B 
2S _ Naro. doll"lnllml"_ .:ornando l""", .109 P ,II. I.m-

PIda ,..,1 1.,..,lino poallrlorl T 
2fi - Ne ro. dol r.'llorl Z .111 ma .. . 
n _ Nero. diii. brillarli 8B IU ....... .. 
28 _ N.ro. dali. bobina l .1 ",,"or. I 
29 - Nero, dilli bobtllll L Il Iblfllllllore d'accenalollll H 
lO _ Miro. da, dlalrlbt.ol_ d'_Ione H .11. candel. G 
li _ N ..... dol dlllrlbt.olora d'_Ione H Il'' candel. O 
13 _ Cenere. dal1l IMI' .. tterla di cIe .... NkInII ... 1 ,_ .... 

leOore .. f.rI Ilndinebt>l. GG 
34 - Ce ....... daIl1nl.rruUor. ~ f..-l ferdlneObi. 

FF . 11a ITIOfIetterl. di ......... iona nel 1..-0 "'Ierlora 
35 _ ~Io .. IO nlfO. dall"',.rrurtorl lend' ... bbi. FF 

.1 Mlblle nal Ilro . nt.rlore 
31 - Nero. de ll. mo..""lri. di derivazione nel f.ro ",. 

rlO< •• Il . ....... lUI lel.1o 
Nero. doli, ,I .. n. EE .1 polunte di cornando DD 
Nero. AI 1 .... lblle M I liro Interiore .11. slr_ EE 



fig. In . S<.hetn .1 ..... , n" M"'~ .V ......... Co , ... Ieri. 
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750cc 

• 

VARIANTI 

AL MANUALE PER LE RIPARAZIONI 

V7 - 700 cc. l ' serie 

MOTO GUZZI 



VARIANTI V7 - 750 cc. Il!IIIJtarrB 

CARATTERISTICHE GENERALI 

MOTOA!: 

AI .. ~io 

C~1nd1.1. 

P OIIJf\I, 

DISTRISUZIONI! 

(Riferimento pago 5) 

Q1UCleO d, .... lItlOn.m.nto "alYOlt • bU.ncla,; • moIore FREDDO 
- '191 .. ' 10'" 
- .c.lif;o 

A.lIM~N T A.II 0 NI! 

1 C~IlDural0rl 10lIO alimen"tI (pe/ g,..,I1') dal ,e/Dal()10 

mm" 
c:c: 157." 
HP 110 • lI!iOO girli! 

mm 0.15 
mm 0-" 

C.rbur.tor' Dell'Orto VHB 2fI CO (o..lro). VHB 2t es ( • • n;'\,o) con pompa di . Ip.a .. 

lU8 RIF 'C AZ IONl 

P,asalO<'lfl d i _rcOlIO :l.8 ~ '.2 _gtc:mq 

AVVIAMENTO 

A pulNn'a PO"O aul ,.to ""l'O cal m."ubrio 

R ..... io 
t' .... 1oc:1t~ 
~ .... Io<:ia 

3" """0<:;1' 
. ' va loe;U, 

Rapporto lin.la 
l ' .... 1oc:11. 
2" veloc:it. 
l" .... Iexlll 
4 ' .elocil' 

,.-
Lungheu. m ....... . 
Largheua m ... ,m. 
A"all' mlS,lm. I. vUOIO) 
Aleu. minlm. di ler,. 
PItIQ ael motDlNno ,. vuolo) 

" 

(&137) 

• 7110 cc. V1 • 750 cc . 

'1&1221 R ", 1.375 
" 3129) A:: 2.23'J 
11&12'1 R '" 1.333 
(22121) R = 0.95<1 
[2"" 8) A '" 0.750 

R = '.'" """ R . 14.180 
R _ 1 .'1:)7 
R . M" 
R . ' ,168 

R _ 4.315 
R "' 13."3 
R . 
R. 
R . 

8,015 

5.'" 
' ,510 

m 1.470 
m 2.250 
m 0,1130 
In 1,070 0 ... 

m ~l~ 

~,'" 



VARIANTI V7 . 750 cc. 

PR E ST AZ IONI 

loI.re. V. ,oc llill P, ,,den,1 m ••. .uperablll 

'" e.mbio m • .,lm. Pend,nte km'" 

l ' marciil ,.'" "-"" 110 "I. " 
2' m.lci. ,.'" , .. "., 40 0/0 " • mllc" ,.'" '''5.550 20 % '" . ' m"ell _mi" 185.276 8 "10 , .. 

CoMUmO arbu .. nl1 twcondo norme CUNA) 101/1 S.5 PI'! '00 11m. 

RI l"O IUlIIM I! N TI 

P.rU a. nlomlr. 0...."'11. Rllomlmento 
luri 

$erti. fOia catbur.nle 22,3 I 
Benzina (88 NO • ~se.rcl\ ''''''Il0<l_' 

Rlserv, • \ 

Coppa motor. 3 0 110 • SHELl Su,*" 1oI0to. Oi l '00 • 

Se,'ol. cambio 0.750 Olio · SHEll Sp, .. ~ .. EP . 
$(:11. lrumi .. DOSI.,. O ..... 0100 - SHEll Spilu 90 E.P . 
(luDr" coppi. conie.) 

Ammortin.8,o,1 101cell. 0.160 0110 • SHEll Tlllu. 33 • 
1.IHCop. (per tu ,ecio) 

-



VARIANTI V7 • 750 cc. 

DATI DI ACCOPPIAMENTO VALVOLE E GUIDE VALVOLE 

(Riferimento pago 17) 

,'" u:: u. 

~&02Z 

- Der la vai'tOla di scarico 
t~~: .. ,~, 

J . . 

ISPEZIONE DELLE MOLLE PER VALVOLE 

(Riferimento pago 18) 

MOL.l.A EST!:ANA 

LI molla comp'"" • mm 36 dave o.re un 

clrico d i kg 29.5 = 3'/. (v. lvola Chiusa). 

L. moli. compr .... Il mm 'l1 d~ da,. un 

c'nco di kg ot5,5 :. 3,5"/. (valvola aperti). 

MOL.l.A INTERNA 

LI molla compr .... Il mm 31 dava dara un 

Clfico d i kg 15,7 '" :1'1. (v.lvola Chiusa). 

La moli. compr.lM Il mm 22 dave dare un 

çlriCO d I kg 27 ,04 '" ~/. valvola aperta. , 

16.7 

27.4 

36 
27 

31 

" 

52,5 
52,6 

I 
45'03 



wvitli!1J:lJ VARIANTI V7 - 750 cc . 

CILINDRI - PISTONI - FASCE ELASTICHE (Riferimento pago 20) 

SELEZIOHAT\JflA DEL CIUNORO 

Gr.oc. A Graoo 8 Grado C 

13000 mm 13.006 mm 83.0 12 mm 

83006 mm 83.0'" mm 83.0'& mm 

H .• . • I c;,line" di 9rl<lO A - 8 C ~anno aeeopplaU al COrrispondenti pi,lonl • .,I.,~;onall nel gradi 
A • 9 . C 

I IIr"U. 

SELUIONATURA DEl PISTONE 

G •• do A Grado 8 Q.ado C 

e2t5e mm 112 1164 mm 82.1t1O mm 

82.~ mm 82.1t'70 mm 82.976 mm 

N.B.' I Pillor- di g.ado A • B • C wanno ..::coppia\! ai cor"lIfIOOCI,n\! c;!lInO .. MleziONII' MI gradi 
A • 6 • C 

,,' 



VARIANTI V7 • 750 cc. 

RIASSUNTO DATI INTERESSANTI GLI ORGANI DEL MAHOVELLISMO 

(Misure di produzione - Riferimento pago 31) 

[)llmelto çenne cllindro 

Dl&metll .WllUflo. 

In ~I allo Itentulfo 

Dooo Il p(1fT\a Iucii fllaslic.l di tonulll • j 
Dooo Il MCOtI4I luci.l "u,11;I di I ... UII 

Sul rlDlIlO dOpO le luele IIlestiCne flSChl/lOl1o . .-. 
SOltO 5 mm eMI rlbaHo della primi lnc:i.I 1111"1;1 ruchiAollo IUP'lriorto • 

'Oi &llezlonalu ... mm lU dal DIuo di'I plllOne . 

"II. bue dII o\$lOne 

'. 

Ollmttlro pelno di blnc:o 1.'0 YOI..-.o 

Di_tlo Inlemo Qrtcinetli di banco complell di soppor10: 

- IlIO \/'IIllno 

- IltO dlslribuzlone 

SIOI'- rrrlrlornlDrlOl 001 c ... tc:II"IOfll dii ÒIIneo di rll;· .... tlJo (lCOfnplttl ~ 1OP99f111J1 

blnt:O) wdIre labell •• ~ 2!1 • 

OItmelro del perno di bi.lllll 

01lml110 sede ICUlClnello cii bielle 

mm 83.000 + 83.018 

mm ...... . ...., 
mm 82.700 - 82.750 

mm 82.000 - 82.100 

mm 82.100 - 82.150 

mm ...... ....... 
mm ~ - 82.97f1 

mm 82.928 - 112-946 

mm 22.000 - 22.003 

mm 22.001 + 22.0')11 

mm 53.170 + 53.a51 

mm 31.J7S + 31 Jt59 

Inm 504.000 + s...o19 

111m 38.000 + 38.016 

Inm 02 - 0.4 -0.6 - 0.8 

111m 44.013 .. 44.033 

film 1.534 + 1.513 

Sctle ... inoreziotle .. micuacinenl di blII'1 per lieemblo lveoertl labeUe:l mm 0.254 + 0.508 

oeginl 23) • ",m 0.162 " 



2DV;;~ VARIANTI V7 • 750 cc. 

CILINDAI • PISTONI· FASCE EU,STICHE (RH_rimante pago 20) 

SELUleNATUfiA OEL CILINORO 

Gr.oo A alidO B Gfado C 

113.000 mm 113.006 mm 83.012 mm 

113.006 mm 83 012 mm 113.0111 mm 

H •• • • I cilindri di glldQ ,. • B C \'.nno actQ9p.au al cO<filQondenli I/i. lonl n'ezlonall nei gr.d. 
A • 8 • C 

SIRUleHATlIf'A DEL PISTONE 

Grarlo A Or.do B O'lIdo C 

112.858 mm 62 1164 mm 82.17'0 mm 

82.i64 mm 821110 mm 82.1111 mm 

N.B •• I pit.toni di Il ' ado A • B . C .... nno accopp.al; . 1 corrlaponci.nt, clllfld,1 .m'l~d nel 9<1Id1 
A • B • C 



VARIANTI V7 • 750 cc. 

RIA.SSUNTO DAn INTERESSANTI GLI ORGANI DEL MANOVELLISMO 

(Misure di produzione - Riferimento peg. 31) 

Diametro e.nn. cilindro 

Olametrl ."nu.rlto: 

In tM" .110 . tantulto 

Dopo la prifl\ll lueia elastica di tenula • i 
Dopo la MeOndI lascia elflalle. di tenutI 

Sul rlbauo dopo le Ilsct. elllSllehot raschl.ollo . 

Sotlo 5 mm del ribaMO cM". prima I.scl. ,I.,IICI raschl.ollo wperlore 

"")l .. Iezlonaturl I mm 18.5 dII basso del piatone . 

Ali. ba. .. del plllooe 

Per perno dallo .'anluno . 

Ol.metro perno ,tlntuffo 

Oi.metro perno di ~nco Ilio distribuzione 

OlamelrO interno c~lnelll di ~nco complell di IIOP9ORO: 

- Ilio volano 

- Ilto distribUzione 

SClla mll"\Or81i0n8 Gel cuscinetti di banco di ricambio (completi di IOPPOrtl di 

banco) vedere labtolt. I ~. 28 . 

O"'mel(o del perno di bleUI 

Olemetro sede cUlCinetlo di bielll 

Spessori dei culCi1\eni norm.1I di ble·1I1 

mm 83.000 + 83.018 

•• 82.600 l 82.650 

•• 82.700 82.150 

•• 82.000 • 82.100 

•• 82.100 - 82.150 

•• 82.928 • 82.946 

•• 82.958 • 82.976 

•• 82.928 - 82.946 

•• 22.000 - 22.003 

•• 22.001 + 22.008 

•• 53.970 + 53.S61 

•• 31.975 ~ 31.959 

11m 5<1 .000 + 54.019 

111m 311 .000 + 38.ot6 

mm 0.2·0.4 - 0.8 · 0.6 

mm 1.534 + 1.543 

$calI minorazlone aemlcusclnetti di biella per riambio (ved... tabelll ti mm 

pagina 23) . mm 

Olemetro IntImo dalla bo<:<:oll piede di biella (da ott_re a boccola planllll) mm 



VARIANTI V7 - 750 cc. 

RIASSUNTO DATI INTERESSANn GU ORGANI DELLA DISTRIBUZK>NE 

(Mlaure di produdone • Riferimento pa go 37) 

Dlamelrl aedl.ul buIIrnet'lIO per perni di supporlo dell 'alMro della dialr ibuzlone: 

- Ialo d i.lrlbuzlone 

- Ialo YOIano 

Dlamelro perni dell"a!bero de.La di.tribuzlona: 

- Ialo di.lrlbuzlona 

- Ialo vol.no 

Diametro aeda puntaria 

Diametro esletroo dell. punta,la normala 

mm 41.025 + 47.064 

mm 32.025 + 32..(164 

mm -46,i7~ " 47,000 

mm 31 .97$ " 32.000 

mm 22.021 + 22.000 

mm 22.000 + 21.979 

--- ----------------------------
Seala di maQ9lorlUlone puntari. (veder. tabelll a pag. 33) . 

DI.ma1ro loro bUanolarJ 

Diametro perno porta. blla nolari 

Dlamelro sedi per gultl. valvola di aspirazione a $C.rtço . 

DI.mal'o Iliamo guida .... Ivole aspirazione a ,çalleo 
~ Produzione 

~ Ricambio 

Diametro Inlerno guida valvola uplrUione a &carteo (. guida p lant.te nella 

tUII del cilindri) 

Di.matro lIelo ... al'lOl •• splraziOne 

DI.metro . t8lo .... 1'101. ICI rloo 

Di.meiro ""fl9O ... 1'101. aspirazioni 

DI.metro IUfl90 .... ,YOI. tcfI'ieo . 

mm o.os + 0.10 

mm 15.032 + 1$.059 

mm '4.983 + '4.994 

mm '4.000 " '4.018 

mm 11.064 + '''.075 

mm 1".101 " '''.118 

mm 8.000" 8.022 

mm 1.'i112" 7.987 



VARIANTI V7 • 750 cc. flMjJt<fJ!JZZj 

AllMENTAZ ONE 

(Riferimento pago 44) 

CA RBURATOR E 

$\I qunlO Ilpo di moloçl<:lo aono "'11 montaI! n. 2 c;,o.bu •• tori lipo o.wOrto VH9 29 CD (dulro) I 

VHB 29 es (IInl$llO) : IOno I doppi cornendl P<l'tI • clest ..... , menut>rlo: 11 g .. medlenll mlnopoll 

;1.l'IOIe, il diJPOtitlvo • STAATEA . per l.cUII"e 1"wI.mento • molorl FREDDO medlenll menetUno. 

09nI 10000 !un cirCl, eHe"lII" ioni puliture. .11e '1lKhetle • eoffiIre con getto d'.n. comprM" lutti 

i cen.ll del çerbu •• IOri: totn..e puri i getti, per quuU ICOnIiglianlO "1,110 di 1111 melllllci percl'lt polrlÒ­

berCI .ner ... Il diametro o.; fori • • endere dmlcHI I. regolnJonto deli. CIIrbu' Nione. 

OAn 01 REG~NE 

.~" ., 
PoIveriuatOil 

GIltO massimo 

Getto minimo .. 
., 

S9Hto conico SV 5 

AEOOLAZIOIrolE DElLA CA.RBURAZIONF. 

LI r~ della çerbu'NIone 'I, lMgul ... molorl CALDO dopo _. con~lIto e regoleto I 
giuochi delle pulii .... di a.'NIone e ICIIflco, oper~ come ~UI: 

1 ) COnlrotl"l che Il maneltino ~ndo d lt.pO$ltlllo • STAATER. dI .wlamento • moto.e Ifeddo. e 

elliulufll completi .bbl. un n .... co .... YUOlo d i mm .( el.c.. pereht I ClIVO lno . .. o.elllllioni 

dei molore potrebbero p'OYOCIre 1'lpIrture dell. '1.1vo1e del dllj)OSIllvI lUI cefburltorl I quindi 

Irregolarlti di eerburlZlone. 

21 COntrolla •• Il tlneronlua!ione delle 'fI1YoIe ;18: quesll ope,uione 'l' '"'IIUiUo con il contenitore 
filtro. menlcono di QOIIeg.manlo ClrburllOtI lrTIOflIatl: menlfll ti I. ruol ... le manopol. comando 

g ... con le diti • eonI,"o delle '11101o1e gN tu! Cltburelori al dov.ebbe Indivldu,re Il I. ~ 
.prono In ugUIIII mllU" e nel medesimo III,nt. : evenlUllfl differenze di epertur. 'IIono eo1tJ,'i::f 

egendo sulll VII. tendililo (vedere A di fig. 13) d i un eatbu .. ,ore .Ino e che. ruolendo I. ~I a 
"", ti constll. I, pe rlell' lineronluulone di aper1u.a delle valvole gae. 



3) Regolate U minimo beraln •• gendo culi. 
vite C d i lig . 13. S ... lt.OOol. si (lument. 

r.ffluslI(I di benzlnll. avvitandola III dimI-

nuisce. Per la regolulone. port.re 'a ... lte 

a fondo coru e successl ... amente svi tarta 

di l giro e me:uo per Il c,t1)urtuore sul 

cilindro slnlll ro • 1 giro e ". + 2 giri 

per Il carburalore sul c llind,o ~Iro. 

Con motore ' unzlon. nte Il ci rca 1.000 + 
1..200 giri. ,taçcare la candela da un c l· 

lindro ed .giTe sulla vile C di 'Ig. 13 <tel 

c.rburato,a ciel cilindro opposto IYItan­

dola o awl tandola In un c:ampo IimitalO 

sin tanto che si r.ggl\lngG it Pl.onto di 

miglio r rendimento e clo6 \In leggero 

aUlTllf"llo CIi g irI. 

Ripetere identica QPerftione sul carbu­
ratore e cilind,o OppOIIlo oU-OOO CQ$I 

ta giu, .. REGOlAZlONE DELLA CAR· 

BURAZIONE Al MINIMO, evitando pos. 

"bitit" di 'lamuli. 

MINIMO GIRI MOTORE: 411la ." car.u. 

rlslìc:iMo MIlo 111_, 1_" pr_ la che 

per la fW9OlaDone del minimo • ~ 

glYtMle .-, acender. al di ..,no dagli 

eoo + 900 gl, I 

VARIANTI Y7 • 750 cc. 

Fig . 13 

41 SlaCCllr. H cavo candel. d.al cilindro destro. sontiare il moto,e, ed accertar$! cna ,1 spenga dopo 

Quattro o einaue scoppi: se s i 'pegne prima. o dopo. agire sull. vite di regolulone minimo v.1vol:t 
gas lvedere B di 11g. 13) tino a che Il motore ai spenga entro detto numero di girI. Ripetere l '~ 

rllZtone "', clllnd, o d"l ro IIt8CCIII1(Io Il cavo candela dat clttnd' O sinistro ed aVlllare il moto,e ; se 
il clllndro destro. ne ll. normaut. Il motore deve spegner.! entro quall,o o cinque ~, al t ri­

menti pau.are 1111 regolulone agendo tulla vita (V«Iere 8 di lig. 13) come sop,. sino a che II 
molore si apeng. entro il medellimo numero di 1IC09P1: nattacc.'e quindi Il c.vo alla candela del 

c lt1ndro Ilnistro. 

SI RI~te .. il ma-nlcotto di collegamento tullfl pipe dei carb\l,.ton. Il contenitorfl comp-teto di fli t TO 

sul telaio ed il manlcollo lIul coperchio del COIlllnitore. 

#f? 
<i>\0 

gas e 

SMONTAQGlO DEL CARBURATORE (lI8defallg. 141 

l ..... fe: 

_ 11 cop8'd"1tetto miscela (I) completo di "fite e dado per regofazlone trasmissione C 

molla di richiamo ... alvol. (2) dopo .... , !\Illato le viii (31 : 



VARIANTI V7 - 750 cc. 

la valvola g .. (4) completa di IIpUIo conico (5) ; 

la vile di reQOluione valvola gas con moUa (6); 

il tappo con guarnizione (7) ; 

il COrpo vaSChella (8): 

W gatto del minimo (9): 

la pompelta di rlpre ... (IO) con gallo del 
mualmo ( li) e polverizzato ... (13) ; 

~ poI.,.rlzutore (13) ; 

il gallegglalora Il.) con astina di lis­
saggio (15): 

lo spillo chiusura carburatore (I6) : 

la vite di regoluione mlICel. minimo 
con molli (17); 

la vi le fissaggio raccordo con guarni­
zione (18) Il rlccordo (19); 

Il fiUro rlccordo (20) : 

il tappo completo di vite a dado per r. 
gol aziona Irasml .. 1on& comatl(\() Ilerter 
(21) con viII di IISSlltII lo lappo al corpo 
carburatore (22) : 

la molt. (23) con la va lvola chiU$\lra 
foro potverlzZltore .18rter (24). 

Ouando al compie la revisione lI_ra" del 
Q rburator • . con r.laliva pulitura e aoIIla­
tura li mezzo gello d 'aria compreua di tu"1 
I canali e galli, • bene punre anehe I filtri 
IItIl rubinenl e IWI carburatori , le tubazioni 
sul quadrivlo cht porteno Il benzina dal 
serbatoio al carb.lratorl. 

t 

Fig. 14 
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